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Silvia Pedemonte /GENOVA

L
a  Pasqua  è  sui  libri  
per gli  studenti  che, 
fra  ormai  meno  di  
due mesi, si cimente-

ranno con il test per entrare a 
Medicina, in quella che è sta-
ta - almeno nelle modalità di 
avvicinamento  -  l’edizione  
più travagliata. Per le iscrizio-
ni, è conto alla rovescia: scat-
teranno dal 3 aprile, appena 
passato il Lunedì dell’Angelo 
insomma. La prima data di 
svolgimento della prova, per 
chi vuole accedere ai corsi di 
laurea magistrale, a ciclo uni-
co, in Medicina e chirurgia o 
in Odontoiatria e protesi den-
taria è il 28 maggio; la secon-
da possibilità sarà con il test 
il 30 luglio. Per il corso di lau-
rea magistrale a ciclo unico 
in Medicina veterinaria, inve-
ce, prove di ammissione fissa-
te a mercoledì 29 maggio e a 
mercoledì 31 luglio. 

La prova di ammissione sa-
rà cartacea - e non, come lo 
scorso anno, al computer - e 
avrà  sessanta  quesiti:  ogni  
domanda avrà cinque opzio-
ni  di  risposta  e,  di  queste,  
una sola sarà quella corretta. 
Delle sessanta domande, per 
l’ammissione  a  Medicina:  
quattro sono di letteratura e 
conoscenze  acquisite  negli  
studi; cinque, sono di ragio-
namento  logico  e  proble-
mi;23 sono i quesiti di biolo-
gia;quindici sono le doman-
de di chimica; tredici, anco-
ra, sono i quesiti di fisica e 
matematica.

Il massimo punteggio pos-
sibile è novanta: ogni rispo-
sta corretta vale 1,5 punti;  
ogni  risposta  errata  toglie  
0,4  punti.  I  quesiti  lasciati  

bianchi  valgono  zero.  Una  
delle grandi novità? È que-
sta:  le  domande  verranno  
estratte da una banca dati, 
composta da almeno 7 mila 
quesiti. Banca dati che verrà 
pubblicata su https://acces-
soprogramma-
to.mur.gov.it/2024/. In par-
ticolare: tremilacinquecento 
domande  verranno  svelate  
almeno  venti  giorni  prima  
delle date di svolgimento del-
le prove di fine maggio; l’al-
tra  metà,  ovvero  i  restanti  
3.500 quesiti, verranno resi 
pubblici, sempre sullo stesso 
sito  internet,  almeno  venti  
giorni prima rispetto alle pro-
ve di luglio.

NIENTE PIÙ COEFFICIENTE

Va così in soffitta, definiti-
vamente, il tanto contestato 
coefficiente di equalizzazio-
ne che, nelle prove Tolc Med 
dello scorso anno, aveva sca-
tenato polemiche e, a livello 
nazionale, una pioggia di ri-
corsi al Tar. 

Della modalità del 2023 re-

sta invece il meccanismo del-
la doppia prova: i candidati 
potranno sottoporsi sia al te-
st di maggio, sia a quello di lu-
glio e candidarsi in graduato-
ria con il miglior punteggio 
conseguito in una delle due 
prove. 

Prima del 2023, invece, la 
modalità  era  one  shot,  con 

un’unica possibilità (a inizio 
settembre). 

Non essendo più una pro-
va informatica ma, come in 
passato, esclusivamente car-
tacea, per l’Università di Ge-
nova la sede del test dovreb-
be essere non più l’Albergo 
dei Poveri, ma il polo ex Sai-
wa.

ISCRIZIONI DAL 3 APRILE

Alle prove di ammissione 
potranno partecipare i candi-
dati  iscritti  all'ultimo  anno  
delle  scuole  superiori  o  in  
possesso di diploma rilascia-
to in Italia da un istituto di 
istruzione secondaria di se-
condo grado. La presentazio-
ne della richiesta e, successi-
vamente, la domanda di inse-
rimento in graduatoria avver-
ranno esclusivamente in mo-
dalità on line,  attraverso il  
portale www.universitaly.it.

L'iscrizione sarà attiva dal 
3 aprile alle  ore 15 del  17 
aprile. «Da indicazione della 
Crui, la Conferenza dei Retto-
ri Italiani, il  contributo do-
vrebbe essere di sessanta eu-
ro- spiega il professore alla 
Formazione Claudio Carme-
li - è una cifra inferiore rispet-
to ai 100 euro che venivano 
richiesti per la prova scritta 
due anni fa mentre, per il test 
informatizzato, la quota era 
di trenta euro». La ministra 
dell’università e ricerca An-

na Maria Bernini ha definito 
come «test ponte» quello di 
questa edizione, in grado «di 
portarci  verso  una  riforma  
strutturale, che produca ef-
fetti  positivi  e  duraturi  nel  
tempo». L’anno accademico 
2023/2024, per la Scuola di 
scienze mediche e farmaceu-
tiche dell'Università di Geno-
va è partito con un incremen-
to di una trentina di posti ri-
spetto a un anno fa e con due 
nuovi spazi: 290 posti in più 
sono nell’aula esterna all’ex 
Saiwa e 265 posti in una nuo-
va aula interna sempre al Po-
lo biomedico. Dall’anno acca-
demico  2024/2025,  come  
spiegato  dal  preside  della  
Scuola di Scienze Mediche e 
Farmaceutiche Piero Rugge-
ri,  l’obiettivo  confermato  è  
quello di sdoppiare Medici-
na con due corsi da duecento 
posti e nuove aule: fra que-
ste, quella da trecento posti 
al piano meno due della clini-
ca  oculistica  dell’ospedale  
San Martino di Genova.—

Delfino, rettore di Genova: «Accoglieremo studenti da altre istituzioni» 

Erasmus, le nuove regole
Dieci milioni dal ministero

CLAUDIO CARMELI

PRORETTORE ALLA FORMAZIONE
UNIVERSITÀ DI GENOVA

“

LA STORIA

S
i parte per l’Erasmus. 
Ma restando in Italia. 
Il ministero dell’Uni-
versità e della Ricer-

ca, guidato da Anna Maria 
Bernini, ha varato il fondo 
specifico che dà ali concrete 
alla novità, con 10 milioni 
di  euro  di  finanziamento  
per i percorsi di mobilità na-
zionale degli studenti. Si ini-
zia nel prossimo anno acca-
demico, il 2024/2025. Nel 
dettaglio, in base al decreto 
firmato dalla ministra Berni-
ni, il fondo prevede una do-
tazione di 3 milioni di euro 
per il 2024 e di 7 milioni di 
euro per il 2025. La borsa di 
studio  massima,  per  cia-

scun studente, sarà di mille 
euro al mese e la durata del 
programma di scambio può 
andare dai 3 ai 6 mesi.

L’Erasmus  all’estero  ha  
numeri  importanti  anche  
all’interno  dell’Università  
di Genova: 700 studenti, in 
media, ogni anno, partono. 
«Non solo con l’Erasmus. In 
Medicina tanti partono an-
che con il Sims, il segretaria-
to italiano studenti di medi-
cina con gli accordi presenti 
fra le varie realtà» spiega-
no, da via Balbi 5. E, ora, la 
sua versione dentro i confi-
ni nazionali - come occasio-
ne in più, non sostitutiva - 
viene accolta con favore dal 
rettore  Federico  Delfino.  
«Ogni iniziativa che contri-
buisce  alla  contaminazio-

ne, a nuove esperienze, al 
confronto per i nostri stu-
denti non può che essere po-
sitiva – afferma il numero 
uno di UniGe – un periodo 
di studio in un’altra universi-
tà rappresenta un bagaglio 
anche di vita prezioso. Se 
questo poi avviene in Italia, 
che è culla del sapere, si può 
capire ancora di più la po-
tenzialità  di  questa  espe-
rienza  e  la  bellezza  dello  
scambio culturale fra città 
universitarie.  Siamo  certi  
che tanti nostri studenti vor-
ranno partecipare a questa 
esperienza così come che la 
nostra Università accoglie-
rà tanti giovani da altri ate-
nei d’Italia». Chi potrà acce-
dere alla borsa di studio per 
l’Erasmus italiano?Il tetto è 

fissato a un valore Isee (l’in-
dicatore  della  situazione  
economica  equivalente)  
non superiore a 36 mila eu-
ro (nell’anno precedente). 
La borsa di studio è cumula-
bile con altri benefici even-
tualmente già ottenuti dal-
lo studente (ma non con ul-
teriori  borse  di  studio  ri-

guardanti la mobilità nazio-
nale tra atenei, nello stesso 
anno). In base alle doman-
de che verranno presentate 
sarà la stessa università a sti-
lare una graduatoria di me-
rito, che verrà poi comunica-
ta al Mur. Il passo successi-
vo sarà la ripartizione delle 
risorse economiche (e, quin-

di: il via libera alle borse di 
studio agli studenti che ri-
sulteranno  beneficiari  del  
programma  e  potranno,  
quindi, partire). 

Il decreto è stato firmato 
dalla  ministra  Bernini  in  
questi giorni e verrà pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale.  
Poi saranno le singole uni-
versità - e, quindi, nel caso li-
gure, Unige - a pubblicare il 
bando  per  individuare  ri-
chiedenti e beneficiari della 
novità.  «Sta  crescendo un 
nuovo modello di universi-
tà - ha commentato, a segui-
to della firma del decreto, la 
ministra Bernini -  un Era-
smus  italiano,  accanto  a  
quello europeo significa più 
possibilità di studio, più dut-
tilità e maggiore offerta di 
percorsi innovativi. Questo 
programma dà una prospet-
tiva nuova alla mobilità de-
gli  studenti  centrata  sulla  
valorizzazione dell’alta for-
mazione nazionale, suppor-
tando la costruzione di per-
corsi  didattici  innovati-
vi».— 

S.PED.
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Una recente prova di selezione per i test di ingresso a Medicina all’Albergo dei Poveri di Genova

Da indicazioni 
della Conferenza 
dei Rettori
Il contributo 
per la prova sarà
di 60 euro

60
Il numero di quesiti 
che faranno parte 
del test di ammissione 
che torna cartaceo

2
Le date del test
Ogni studente può 
partecipare a 
entrambe le prove

L’ingresso dell’Università in via Balbi a Genova

La prova di ammissione sarà cartacea e avrà 60 quesiti: per ogni domanda cinque opzioni di risposta. Da mercoledì corsa alle iscrizioni 

Università, test di medicina al via
Date e requisiti, come funziona
Il primo appello per lo svolgimento della prova è previsto il 28 maggio, il giorno dopo per veterinaria
La ministra Bernini dopo le polemiche sui quiz: «Un’edizione ponte verso una riforma strutturale»

Nell’anno 2023/2024 
l’ateneo genovese avrà
un incremento
di una trentina di posti

400
L’obiettivo per il 
numero di studenti 
di Medicina per
il 2024/2025 a Genova
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varese ligure

Via ai lavori sulla sicurezza
al castello dei Fieschi

maltempo in val di vara

Frane e cedimenti
a RiccÚ, Carro e Calice
Vento record ai Casoni

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Per i lavori di ristrutturazio-
ne del San NicolÚ chiediamo 
chiarezza sui tagli del Pnrr ai 
finanziamentiª.  A dirlo  Ë  il  
sindaco di Levanto Luca Del 
Bello che vuole fare chiarez-
za  sui  servizi  ambulatoriali  
garantiti da Asl a Levanto e in-
terviene anche sulla questio-
ne dei tagli al Pnrr del gover-
no Meloni, che rischiano di 
fermare le opere gi‡ in corso 
sugli adeguamenti sismici in 
diverse strutture liguri. ´Co-
me ho spiegato al consiglio 
comunale il 19 marzo, a cui 
hanno assistito numerosi le-
vantesi e personale che opera 
al San NicolÚ o spiega Del Bel-
lo o dai costanti colloqui con 
la direzione dell�Asl 5 ho avu-
to la garanzia che all�interno 
del  presidio  ospedaliero  ri-
marranno il primo interven-
to, la guardia medica, il pun-
to prelievi, la dialisi, le eco-
grafie, le cure domiciliari e in-
fermieristiche, la sala per la 
donazione di  sangue e pla-

sma gestita dall�Avis e buona 
parte degli ambulatori, men-
tre l�ospedale di comunit‡ ri-
marr‡ fino a luglioª. Alcuni 
dei servizi ambulatoriali  da 
sempre all�interno del San Ni-
colÚ saranno dislocati in altre 
zone di Levanto e in Val di Va-
ra.  ´Casa  Santa  Marta,  la  
struttura del Gisal in localit‡ 
Le Ghiare, ospiter‡ il servizio 
di vaccinazione dei bimbi fi-
no a tre anni, un ambulatorio 
di fisiatra, un fisioterapista e 
la palestra per le attivit‡ di ria-
bilitazione motoria o prose-
gue Del Bello o. Al piano terra 
del palazzo comunale in piaz-
za Cavour troveranno posto 
il Cup, gli uffici amministrati-
vi e altri due ambulatoriª. 

Come deciso dal consiglio 
comunale ́ ho chiesto al diret-
tore generale di Asl 5 di inter-
venire alla prossima seduta 
del consiglio, per chiarire tut-
ti gli aspetti legati ai lavori e 
comunicare eventuali aggior-
namenti  sulla  tempistica  o  
prosegue Del Bello o. In quel-
la occasione avremo informa-

zioni  pi˘  dettagliate  sulle  
eventuali  ripercussioni  che  
potr‡ avere sulla ristruttura-
zione dell�edificio di Levanto 
la cancellazione di risorse gi‡ 
assegnate dal Pnrr alle Regio-
ni (alla Liguria si prefigurano 
35 milioni di euro in meno, 
OES) per la sicurezza sismica 
ospedaliera,  una  decisione  
che abbiamo appreso nei gior-
ni  scorsiª.  Rispondendo  a  
un�interrogazione  in  consi-
glio regionale l�assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola, ´ha 
assicurato che iessendo tutti 
gli interventi gi‡ contrattua-
lizzati per l�esecuzione delle 
progettazioni e l�esecuzione 
dei lavori o conclude Del Bel-
lo o dovr‡ essere garantita la 
continuit‡ di finanziamento 
attraverso l�utilizzo di risorse 
oggi disponibili, oppure me-
diante l�utilizzo di risorse al-
ternative o aggiuntive forni-
te dal Governo in accoglimen-
to della richiesta formulata 
dalle regioni. Prendiamo at-
to  delle  sue  rassicurazioni,  
ma poichÈ siamo a ridosso  
dell�apertura  del  cantiere,  
crediamo sia opportuno che 
Regione e Asl 5 forniscano ga-
ranzie sul fatto che le opere 
dispongono della liquidit‡ in-
dispensabile perchÈ la ditta 
dia effettivamente l�avvio ai 
lavoriª. Per quanto riguarda 
la chiusura della Rsa, con la 
sospensione dei 15 dipenden-
ti della cooperativa che gesti-
va il servizio e che rischiano 
di trovarsi senza lavoro, il sin-
daco ha fatto sapere di essere 
in contatto costante con i sin-
dacati e i vertici della coop 
per tutelare i lavoratori. �
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Il castello di Varese Ligure

Laura Ivani / VARESE LIGURE 

Il cuore storico di Varese Li-
gure verr‡ restaurato. Parti-
ranno a breve gli interventi 
di messa in sicurezza del Ca-
stello Fieschi, con il rifaci-
mento del tetto, l�illumina-
zione artistica del maniero 
e la ripavimentazione ester-
na. Ieri l�assessore regionale 
all�Urbanistica Marco Scajo-
la con il sindaco Gian Carlo 
Lucchetti, hanno visitato la 
struttura dove a breve parti-
ranno i lavori per il recupe-
ro dell�edificio e della limi-
trofa piazza Vittorio Ema-
nuele. 

Un intervento da 270 mi-
la euro, di cui 250 mila euro 
dai fondi della rigenerazio-
ne urbana finanziati da Re-
gione Liguria. A questo fi-
nanziamento  si  aggiunge  
quello da mezzo milione di 
euro, specificatamente per 
il rifacimento del tetto della 
struttura. Un'opera che eli-
miner‡ le  infiltrazioni  che 
da anni minacciano il castel-
lo medievale, ma che miglio-
rer‡ anche la tenuta sismica 
dell'edificio. Risorse che per-
metteranno di ´ristruttura-
re il simbolo di Varese Ligu-
re o il commento dell�ammi-
nistrazione  comunale  -.  Il  
Castello Ë stato donato nel 
2016 dai Fratelli Rossignot-
ti, la giunta si era fortemen-
te impegnata per la sistema-
zione. Un grande obiettivo 
raggiunto a beneficio della 

cittadinanza e dei turistiª. Il 
cantiere verr‡ assegnato ad 
aprile. La visita dell�assesso-
re Scajola Ë poi proseguita 
nel territorio spezzino per 
verificare gli altri interventi 
che godono di finanziamen-
ti regionali dedicati. 

A Framura, con il sindaco 
Andrea Da Passano, dove Ë 
stata ultimata la riqualifica-
zione del percorso pedona-
le di collegamento tra le fra-
zioni di  Costa  e Setta per 
215 mila, di cui 182 mila di 
contributo regionale. Terzo 
cantiere visitato, insieme al 
primo cittadino Emanuele  
Moggia,  a  Monterosso  al  

Mare dove Ë in fase di realiz-
zazione la  riqualificazione 
di via Fegina, antistante la 
stazione ferroviaria. Il costo 
dell�intervento Ë di 350 mila 
euro di cui 200 mila stanzia-
ti da Regione Liguria. 

´Tre interventi di alto li-
vello per recuperare luoghi 
simbolici dello spezzino, ca-
ratteristici scorci di Liguria 
che avevano bisogno di un 
restyling e che andranno a 
valorizzare turisticamente i 
Comuni  di  Varese  Ligure,  
Framura  e  Monterosso  al  
Mareª ha detto l'assessore 
Scajola. � 
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VAL DI VARA VARA 

vicino al  secondo livello di 
guardia a Ponte Santa Mar-
gherita e oltre il primo a Bru-
gnato. Frane e cedimenti a 
RiccÚ del Golfo, Carro, Cali-
ce al Cornoviglio e in altre zo-
ne della vallata. L�allerta gial-
la di ieri ha portato un nuovo 
carico di danni e numerosi in-
terventi da parte dei vigili del 
fuoco, di Anas e di tecnici e 
operatori  provinciali.  La  
pioggia Ë battuta con forza in 
mattinata in Val di Vara, do-

ve i  venti  hanno sfiorato  i  
200 km orari ai Casoni di Su-
vero. 

Frane sulla provinciale per 
Carro e tra Carro e Sesta Go-
dano, su una comunale a Ca-
lice al Cornoviglio e un cedi-
mento di un muro di conteni-
mento lungo la strada stata-
le Aurelia a Piandibarca, nel 
comune di RiccÚ del Golfo. A 
questo proposito il  sindaco 
Loris Figoli ha preso carta e 
penna e ha scritto ad Anas, ri-
marcando la  questione dei  
muraglioni di contenimento 

che ́ costituiscono un proble-
ma non solo di sicurezza, ma 
anche socialeª. Questo per-
chÈ, sottolinea, i muri di con-
tenimento furono realizzati 
da Anas all�epoca dell�allar-
gamento dell�Aurelia trami-
te esproprio di terreni. Ma og-
gi sono i privati a dover paga-
re le conseguenze dell�abban-
dono e del rischio idrogeolo-
gico. Il Comune interviene in 
somma urgenza, ma Ë poi il 
privato a dover risponderne. 
´Un  assurdo,  scriverÚ  ad  
Anas e a tutte le autorit‡ com-
petenti per fare il punto sulle 
responsabilit‡  della  manu-
tenzioneª. Il lavoro della Pro-
vincia proseguir‡ anche nel-
le prossime ore. ´Anche nel 
periodo  pasquale  dovremo  
mantenere  il  monitoraggio  
del territorio e di una serie di 
criticit‡ª  ha  sottolineato  il  
presidente Pierluigi Peracchi-
ni. �  L.IV. 

BOLANO 

A Bolano il movimento per 
la Piana di Ceparana iLa Ri-
scossaw candidata a sindaco 
Enrico Angelini, ex funzio-
nario civile della Marina Mi-
litare,  cavaliere  della  Re-
pubblica dal 2007, con pre-
cedenti  esperienze  politi-
che e sindacali. Si presente-
r‡  alle  prossime  elezioni  
con la lista iBolano Futu-
raw. 

Angelini Ë fondatore del 

movimento legato allo svi-
luppo e alla valorizzazione 
della Piana di Ceparana e si 
Ë  ´impegnato  a  definirne  
un�identit‡ basata sulla sen-
sibilit‡ verso i problemi rea-
li che riguardano tutta la cit-
tadinanza di Bolanoª. 

La decisione di scendere 
in campo Ë maturata dopo 
che ´i membri della stessa 
giunta  uscente  proponga-
no la continuit‡ dell�ammi-
nistrazioneª. 

Secondo  il  movimento  
che sostiene  il  candidato,  
nessun progetto sembra es-
sere emerso fino ad ora rela-
tivo alla crescita e al miglio-
ramento della qualit‡ della 
vita nella Piana di Cepara-
na. �

L.IV.
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Lȅospedale San NicolÚ

levanto

´Chiarezza su lavori allŽospedale
e tagli del Pnrr ai finanziamentiª
Il sindaco Del Bello prova a tranquillizzare i cittadini sulle voci dei tagli ai servizi
´Asl5 assicura che restano primo intervento, guardia medica e centro prelieviª

Enrico Angelini

bolano

Il cavaliere Angelini
si candida a sindaco

LEVANTO 

´Sulle sorti del San NicolÚ qual-
cuno doveva preoccuparsi pri-
ma e non essere succube della 
Regione. Ora chiudiamo la stal-
la quando i buoi sono scappatiª. 
Luigi Lapucci consigliere di op-
posizione torna sul San NicolÚ 
e, sulla chiusura della Rsa attac-
ca:  ´A  un�interrogazione  del  
consigliere di opposizione Stefa-
no Delbene lo scorso febbraio 
sulla Rsa, il sindaco aveva ripo-
sto di non avere nessun proget-
to - prosegue Lapucci -. Mentre 
la Asl chiamava i parenti degli 
anziani per  trasferirli  in  altre 
strutture, io avevo dato la dispo-
nibilit‡ a cercare soluzioni me-
no traumatiche. Credo che l�at-
tuale maggioranza abbia molta 
responsabilit‡ sulla pessima ge-
stione del San NicolÚª. 

E sul rischio dei tagli al Pnrr 
Lapucci conclude. ´Le passate 
amministrazioni hanno sempre 
coinvolto le minoranze e i citta-
dini per lottare uniti  a tutela 
dell'ospedale. Questa volta cosÏ 
non Ë stato e qualcuno avr‡ sul-
la coscienza gli eventuali danni 
fisici e morali soprattutto degli 
anziani, trattati come bagagli, e 
dei lavoratori che saranno disoc-
cupati. Il primo grande risultato 
della maggioranza sar‡ la chiu-
sura del San NicolÚª. �  P.S. 

lȅattacco

Lapucci accusa
´La giunta
Ë succube
della Regioneª
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varese ligure

Via ai lavori sulla sicurezza
al castello dei Fieschi

maltempo in val di vara

Frane e cedimenti
a RiccÚ, Carro e Calice
Vento record ai Casoni

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Per i lavori di ristrutturazio-
ne del San NicolÚ chiediamo 
chiarezza sui tagli del Pnrr ai 
finanziamentiª.  A dirlo  Ë  il  
sindaco di Levanto Luca Del 
Bello che vuole fare chiarez-
za  sui  servizi  ambulatoriali  
garantiti da Asl a Levanto e in-
terviene anche sulla questio-
ne dei tagli al Pnrr del gover-
no Meloni, che rischiano di 
fermare le opere gi‡ in corso 
sugli adeguamenti sismici in 
diverse strutture liguri. ´Co-
me ho spiegato al consiglio 
comunale il 19 marzo, a cui 
hanno assistito numerosi le-
vantesi e personale che opera 
al San NicolÚ o spiega Del Bel-
lo o dai costanti colloqui con 
la direzione dell�Asl 5 ho avu-
to la garanzia che all�interno 
del  presidio  ospedaliero  ri-
marranno il primo interven-
to, la guardia medica, il pun-
to prelievi, la dialisi, le eco-
grafie, le cure domiciliari e in-
fermieristiche, la sala per la 
donazione di  sangue e pla-

sma gestita dall�Avis e buona 
parte degli ambulatori, men-
tre l�ospedale di comunit‡ ri-
marr‡ fino a luglioª. Alcuni 
dei servizi ambulatoriali  da 
sempre all�interno del San Ni-
colÚ saranno dislocati in altre 
zone di Levanto e in Val di Va-
ra.  ´Casa  Santa  Marta,  la  
struttura del Gisal in localit‡ 
Le Ghiare, ospiter‡ il servizio 
di vaccinazione dei bimbi fi-
no a tre anni, un ambulatorio 
di fisiatra, un fisioterapista e 
la palestra per le attivit‡ di ria-
bilitazione motoria o prose-
gue Del Bello o. Al piano terra 
del palazzo comunale in piaz-
za Cavour troveranno posto 
il Cup, gli uffici amministrati-
vi e altri due ambulatoriª. 

Come deciso dal consiglio 
comunale ́ ho chiesto al diret-
tore generale di Asl 5 di inter-
venire alla prossima seduta 
del consiglio, per chiarire tut-
ti gli aspetti legati ai lavori e 
comunicare eventuali aggior-
namenti  sulla  tempistica  o  
prosegue Del Bello o. In quel-
la occasione avremo informa-

zioni  pi˘  dettagliate  sulle  
eventuali  ripercussioni  che  
potr‡ avere sulla ristruttura-
zione dell�edificio di Levanto 
la cancellazione di risorse gi‡ 
assegnate dal Pnrr alle Regio-
ni (alla Liguria si prefigurano 
35 milioni di euro in meno, 
OES) per la sicurezza sismica 
ospedaliera,  una  decisione  
che abbiamo appreso nei gior-
ni  scorsiª.  Rispondendo  a  
un�interrogazione  in  consi-
glio regionale l�assessore alla 
sanit‡ Angelo Gratarola, ´ha 
assicurato che iessendo tutti 
gli interventi gi‡ contrattua-
lizzati per l�esecuzione delle 
progettazioni e l�esecuzione 
dei lavori o conclude Del Bel-
lo o dovr‡ essere garantita la 
continuit‡ di finanziamento 
attraverso l�utilizzo di risorse 
oggi disponibili, oppure me-
diante l�utilizzo di risorse al-
ternative o aggiuntive forni-
te dal Governo in accoglimen-
to della richiesta formulata 
dalle regioni. Prendiamo at-
to  delle  sue  rassicurazioni,  
ma poichÈ siamo a ridosso  
dell�apertura  del  cantiere,  
crediamo sia opportuno che 
Regione e Asl 5 forniscano ga-
ranzie sul fatto che le opere 
dispongono della liquidit‡ in-
dispensabile perchÈ la ditta 
dia effettivamente l�avvio ai 
lavoriª. Per quanto riguarda 
la chiusura della Rsa, con la 
sospensione dei 15 dipenden-
ti della cooperativa che gesti-
va il servizio e che rischiano 
di trovarsi senza lavoro, il sin-
daco ha fatto sapere di essere 
in contatto costante con i sin-
dacati e i vertici della coop 
per tutelare i lavoratori. �
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Il castello di Varese Ligure

Laura Ivani / VARESE LIGURE 

Il cuore storico di Varese Li-
gure verr‡ restaurato. Parti-
ranno a breve gli interventi 
di messa in sicurezza del Ca-
stello Fieschi, con il rifaci-
mento del tetto, l�illumina-
zione artistica del maniero 
e la ripavimentazione ester-
na. Ieri l�assessore regionale 
all�Urbanistica Marco Scajo-
la con il sindaco Gian Carlo 
Lucchetti, hanno visitato la 
struttura dove a breve parti-
ranno i lavori per il recupe-
ro dell�edificio e della limi-
trofa piazza Vittorio Ema-
nuele. 

Un intervento da 270 mi-
la euro, di cui 250 mila euro 
dai fondi della rigenerazio-
ne urbana finanziati da Re-
gione Liguria. A questo fi-
nanziamento  si  aggiunge  
quello da mezzo milione di 
euro, specificatamente per 
il rifacimento del tetto della 
struttura. Un'opera che eli-
miner‡ le  infiltrazioni  che 
da anni minacciano il castel-
lo medievale, ma che miglio-
rer‡ anche la tenuta sismica 
dell'edificio. Risorse che per-
metteranno di ´ristruttura-
re il simbolo di Varese Ligu-
re o il commento dell�ammi-
nistrazione  comunale  -.  Il  
Castello Ë stato donato nel 
2016 dai Fratelli Rossignot-
ti, la giunta si era fortemen-
te impegnata per la sistema-
zione. Un grande obiettivo 
raggiunto a beneficio della 

cittadinanza e dei turistiª. Il 
cantiere verr‡ assegnato ad 
aprile. La visita dell�assesso-
re Scajola Ë poi proseguita 
nel territorio spezzino per 
verificare gli altri interventi 
che godono di finanziamen-
ti regionali dedicati. 

A Framura, con il sindaco 
Andrea Da Passano, dove Ë 
stata ultimata la riqualifica-
zione del percorso pedona-
le di collegamento tra le fra-
zioni di  Costa  e Setta per 
215 mila, di cui 182 mila di 
contributo regionale. Terzo 
cantiere visitato, insieme al 
primo cittadino Emanuele  
Moggia,  a  Monterosso  al  

Mare dove Ë in fase di realiz-
zazione la  riqualificazione 
di via Fegina, antistante la 
stazione ferroviaria. Il costo 
dell�intervento Ë di 350 mila 
euro di cui 200 mila stanzia-
ti da Regione Liguria. 

´Tre interventi di alto li-
vello per recuperare luoghi 
simbolici dello spezzino, ca-
ratteristici scorci di Liguria 
che avevano bisogno di un 
restyling e che andranno a 
valorizzare turisticamente i 
Comuni  di  Varese  Ligure,  
Framura  e  Monterosso  al  
Mareª ha detto l'assessore 
Scajola. � 
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VAL DI VARA VARA 

vicino al  secondo livello di 
guardia a Ponte Santa Mar-
gherita e oltre il primo a Bru-
gnato. Frane e cedimenti a 
RiccÚ del Golfo, Carro, Cali-
ce al Cornoviglio e in altre zo-
ne della vallata. L�allerta gial-
la di ieri ha portato un nuovo 
carico di danni e numerosi in-
terventi da parte dei vigili del 
fuoco, di Anas e di tecnici e 
operatori  provinciali.  La  
pioggia Ë battuta con forza in 
mattinata in Val di Vara, do-

ve i  venti  hanno sfiorato  i  
200 km orari ai Casoni di Su-
vero. 

Frane sulla provinciale per 
Carro e tra Carro e Sesta Go-
dano, su una comunale a Ca-
lice al Cornoviglio e un cedi-
mento di un muro di conteni-
mento lungo la strada stata-
le Aurelia a Piandibarca, nel 
comune di RiccÚ del Golfo. A 
questo proposito il  sindaco 
Loris Figoli ha preso carta e 
penna e ha scritto ad Anas, ri-
marcando la  questione dei  
muraglioni di contenimento 

che ́ costituiscono un proble-
ma non solo di sicurezza, ma 
anche socialeª. Questo per-
chÈ, sottolinea, i muri di con-
tenimento furono realizzati 
da Anas all�epoca dell�allar-
gamento dell�Aurelia trami-
te esproprio di terreni. Ma og-
gi sono i privati a dover paga-
re le conseguenze dell�abban-
dono e del rischio idrogeolo-
gico. Il Comune interviene in 
somma urgenza, ma Ë poi il 
privato a dover risponderne. 
´Un  assurdo,  scriverÚ  ad  
Anas e a tutte le autorit‡ com-
petenti per fare il punto sulle 
responsabilit‡  della  manu-
tenzioneª. Il lavoro della Pro-
vincia proseguir‡ anche nel-
le prossime ore. ´Anche nel 
periodo  pasquale  dovremo  
mantenere  il  monitoraggio  
del territorio e di una serie di 
criticit‡ª  ha  sottolineato  il  
presidente Pierluigi Peracchi-
ni. �  L.IV. 

BOLANO 

A Bolano il movimento per 
la Piana di Ceparana iLa Ri-
scossaw candidata a sindaco 
Enrico Angelini, ex funzio-
nario civile della Marina Mi-
litare,  cavaliere  della  Re-
pubblica dal 2007, con pre-
cedenti  esperienze  politi-
che e sindacali. Si presente-
r‡  alle  prossime  elezioni  
con la lista iBolano Futu-
raw. 

Angelini Ë fondatore del 

movimento legato allo svi-
luppo e alla valorizzazione 
della Piana di Ceparana e si 
Ë  ´impegnato  a  definirne  
un�identit‡ basata sulla sen-
sibilit‡ verso i problemi rea-
li che riguardano tutta la cit-
tadinanza di Bolanoª. 

La decisione di scendere 
in campo Ë maturata dopo 
che ´i membri della stessa 
giunta  uscente  proponga-
no la continuit‡ dell�ammi-
nistrazioneª. 

Secondo  il  movimento  
che sostiene  il  candidato,  
nessun progetto sembra es-
sere emerso fino ad ora rela-
tivo alla crescita e al miglio-
ramento della qualit‡ della 
vita nella Piana di Cepara-
na. �

L.IV.
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Lȅospedale San NicolÚ

levanto

´Chiarezza su lavori allŽospedale
e tagli del Pnrr ai finanziamentiª
Il sindaco Del Bello prova a tranquillizzare i cittadini sulle voci dei tagli ai servizi
´Asl5 assicura che restano primo intervento, guardia medica e centro prelieviª

Enrico Angelini

bolano

Il cavaliere Angelini
si candida a sindaco

LEVANTO 

´Sulle sorti del San NicolÚ qual-
cuno doveva preoccuparsi pri-
ma e non essere succube della 
Regione. Ora chiudiamo la stal-
la quando i buoi sono scappatiª. 
Luigi Lapucci consigliere di op-
posizione torna sul San NicolÚ 
e, sulla chiusura della Rsa attac-
ca:  ´A  un�interrogazione  del  
consigliere di opposizione Stefa-
no Delbene lo scorso febbraio 
sulla Rsa, il sindaco aveva ripo-
sto di non avere nessun proget-
to - prosegue Lapucci -. Mentre 
la Asl chiamava i parenti degli 
anziani per  trasferirli  in  altre 
strutture, io avevo dato la dispo-
nibilit‡ a cercare soluzioni me-
no traumatiche. Credo che l�at-
tuale maggioranza abbia molta 
responsabilit‡ sulla pessima ge-
stione del San NicolÚª. 

E sul rischio dei tagli al Pnrr 
Lapucci conclude. ´Le passate 
amministrazioni hanno sempre 
coinvolto le minoranze e i citta-
dini per lottare uniti  a tutela 
dell'ospedale. Questa volta cosÏ 
non Ë stato e qualcuno avr‡ sul-
la coscienza gli eventuali danni 
fisici e morali soprattutto degli 
anziani, trattati come bagagli, e 
dei lavoratori che saranno disoc-
cupati. Il primo grande risultato 
della maggioranza sar‡ la chiu-
sura del San NicolÚª. �  P.S. 

lȅattacco

Lapucci accusa
´La giunta
Ë succube
della Regioneª
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L�INTERVISTA

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

´L
e  ho  sempre  
creduto,  fin  
dal primo gior-
no, mi Ë basta-

to guardarla negli occhi. La 
sua Ë stata una sedazione pal-
liativa per lenire il dolore del 
fratelloª. Sono passate poche 
ore dalla lettura del dispositi-
vo di sentenza, ma la voce la-
scia ancora trasparire le emo-
zioni  vissute  nell�aula  della  
Corte d�Assise d�Appello, a Mi-
lano. Vittorio Manes, profes-
sore ordinario di Diritto pena-
le all�Universit‡ di Bologna, Ë 
il difensore di Marzia Corini, 
medico anestesista processa-
ta con l�accusa di aver antici-
pato,  forse  di  settimane,  la  
morte del fratello malato ter-
minale, Marco Valerio, avvo-
cato di vip e calciatori scom-
parso nella sua abitazione di 
Ameglia,  il  25  settembre  
2015. Dopo una condanna o 
15 anni di carcere o in primo 
grado emessa dalla Corte d�As-
sise della Spezia, un�assoluzio-
ne in Corte d�Appello a Geno-
va e il seguente annullamento 
della Cassazione, le accuse a 
carico di Marzia Corini si sono 
sgretolate di  nuovo nell�Ap-
pello bis a Milano. 
Professor Manes, partiamo 
dall�aspetto emotivo, qual Ë 
stato il momento pi  ̆diffici-
le in questa lunga battaglia 
giudiziaria che potrebbe es-
sere ormai volta al termine? 
´Anzitutto, attenderei le moti-
vazioni, e le eventuali decisio-
ni della Procura generale, pri-
ma di considerare la vicenda 
giudiziaria avviata al  termi-
ne. In ogni caso, il momento 
forse pi  ̆difficile Ë stato l�esito 
della Cassazione che ha annul-
lato la prima assoluzione: la 
Corte di Assise di Appello di 
Genova, a nostro avviso, ave-
va compreso la vicenda uma-
na con straordinaria sensibili-
t‡,  traendone  conseguenze  

coerenti e convincenti sul pia-
no giuridico, specie alla luce 
dei dati clinici e delle prove; 
esattamente come ora ha fat-
to la Corte di Assise d�Appello 
di Milanoª. 
Com�Ë stato il primo incon-
tro con Marzia Corini? Esi-
ste  un  motivo  particolare  
per cui s�Ë convinto ad accet-
tare la difesa? 
´Fin dal primo incontro, ho 
sempre creduto fermamente 
o assieme all�avvocato Giaco-
mo Frazzitta o alla versione di 
Marzia  Corini,  ossia  che  lei  
avesse solo cercato di lenire le 
sofferenze del fratello duran-
te la fase terminale della ma-
lattia, nel momento del tra-
passo: questo ovviamente mi 
ha convinto ad accettare con 

entusiasmo di difenderla, per 
cercare di rovesciare il verdet-
to una condanna che sarebbe 
stata, ai nostri occhi, profon-
damente  ingiusta.  Peraltro,  
questa nostra ferma convin-
zione Ë stata confermata dai 
dati processuali, e dalle pro-
ve, che testimoniano un deces-
so avvenuto per morte natura-
le, e non certo a causa di una 
sedazione palliativa realizza-
ta con una dose di farmaco as-
solutamente inidonea a deter-
minare il decessoª. 
La prima cosa che le ha det-
to? 
´Di crederle, e di esaminare 
assieme i dati clinici che con-
fermavano null�altro che un 
gesto di amore per il fratello: 
e mi Ë bastato guardarla negli 

occhi per crederleª. 
L�accusa, ricordiamo, si ba-
sava soprattutto su una tele-
fonata, intercettata dai cara-
binieri, in cui effettivamen-
te Marzia Corini confida a 
un�amica di aver anticipato 
la  morte  del  fratello.  Dal  
punto di vista tecnico come 
Ë riuscito a superare un indi-
zio cosÏ netto e suggestivo? 
´Non ho mai creduto che una 
telefonata del genere potesse 
davvero costituire un elemen-
to dirimente, men che meno 
che potesse provare un fatto 
insussistente: al telefono si di-
cono tante cose, esagerando, 
enfatizzando, persino millan-
tando, per le ragioni pi  ̆dispa-
rate, anche solo per un malce-
lato senso di colpa, come nel 

nostro caso. Ma nessuna di-
chiarazione puÚ soppiantare i 
fatti, che, con la loro esaspe-
rante  ostinatezza,  restano  
sempre gli argomenti pi˘ te-
stardiª. 
La sua assistita Ë stata sem-
pre raggiunta da molte ma-
nifestazioni d�affetto e soli-
dariet‡, ritiene che nei suoi 
confronti ci sia stato accani-
mento giudiziario? 
´Tendo  a  non  credere  mai  
all�accanimento  giudiziario.  
Penso sempre che ogni attore 
del processo, ed anzitutto il  
pubblico ministero, segua le 
proprie convinzioni, con one-
st‡  intellettuale  e  coerenza  
prima che con ostinazione cie-
ca  o  persino  accanimento.  
Certo, con la stessa ragionevo-

lezza e serenit‡ di giudizio, bi-
sognerebbe oggi prendere at-
to che su questa vicenda vi so-
no state due assoluzioni deci-
samente trancianti, che han-
no ritenuto l�ipotesi dell�omi-
cidio del tutto insussistenteª. 
Cosa pensa della sentenza 
di primo grado e di tutte le 
pronunce (univoche) che ci 
sono state durante la fase 
cautelare? 
´Penso che la prima decisione 
abbia  dato  troppo  rilievo  a  
una telefonata priva di riscon-
tri nella realt‡, sottostimando 
i  dati  clinici  e  le  evidenze  
scientifiche che dimostrano,  
come riconosciuto dalle due 
assoluzioni, che la sommini-
strazione di Midazolam a bas-
so dosaggio, concertata con il 
medico palliativista che ave-
va in cura Marco Corini, non 
puÚ aver avuto alcun effetto 
sul decesso, che peraltro ha 
avuto delle modalit‡ del tutto 
incompatibili con la morte far-
macologicamente indotta, co-
me appunto il respiro agonico 
protrattosi per pi˘ di mezz�o-
ra. Sono tutti dati che, peral-
tro, erano stati gi‡ introdotti 
dalla difesa o allora magistral-
mente condotta dal professor 
Tullio Padovani e dall�avvoca-
to Anna Francini o sin dal pri-
mo grado, attraverso autore-
volissime consulenze e note 
tecniche, come quelle dei pro-
fessori Ranieri, Cognetti e Fer-
racuti, che avrebbero merita-
to ben maggiore attenzione. 
Ma questa, ovviamente, Ë l�o-
pinione dell�avvocatoª. 
Nel corso della sua celebre 
carriera (di recente ha dife-
so e fatto assolvere il genera-
le Mario Mori nel processo 
sulla  trattativa  Stato-ma-
fia), questa Ë una delle vitto-
rie pi  ̆belle e uno dei proces-
si pi  ̆importanti? 
´Aspettiamo, fiduciosi, a vede-
re come finir‡, prima di parlar-
ne. Ma per un avvocato, la vit-
toria pi˘ bella Ë sempre l�ulti-
ma, e il processo pi  ̆importan-
te sempre il prossimoª. �
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la sentenza

Accuse a ex ispettore di polizia, assolta ottantenne

Lȅepisodio Ë accaduto nello
stabilimento balneare Baia Blu
La donna aveva denunciato
il poliziotto per minacce, ma 
il giudice ha archiviato il caso

Gian Paolo Battini 
LA SPEZIA

» finito un lungo processo o 
sei anni o che ha coinvolto 
una ex operatrice sociosani-
taria della Asl e uno stimato 
ispettore della questura in 
pensione. La donna, 79 an-
ni, Ë stata assolta dal giudice 
Luisa Carta perchÈ il  fatto 
non sussiste per i reati di ca-
lunnia e diffamazione. Non 
Ë tutto. La ex Oss aveva de-
nunciato il poliziotto per es-

sere stata minacciata con la 
frase ́ ti do tre coltellateª. In 
un�aula del tribunale Ë finita 
Florida F. , difesa dagli avvo-
cati Luigi Fornaciari Chitto-
ni  e  Cesare  Bruzzi  Alieti,  
mentre  l�ex  ispettore  Gio-
vanni M. si Ë costituito parte 
civile per richiedere il risarci-
mento dei danni. 

I fatti rievocati in aula ri-
salgono al quattro e cinque 
settembre 2018 all�interno 
del  noto  stabilimento  bal-
neare alla Baia Blu frequen-
tato dall�ex Oss e dall�ex poli-
ziotto. Tutto Ë nato durante 
una cena con l�ex poliziotto 
presente  con  alcuni  amici  
nei tavoli allestiti presso la 
spiaggia dello stabilimento. 
Ad un certo punto tra l�uo-

mo e la donna Ë nato un al-
terco,  perchÈ  quest�ultima  
aveva criticato il suo com-
portamento in quanto ave-
va offerto una fetta di torta 
ad un bagnino dello stabili-
mento che, secondo la rico-
struzione della signora, sof-
friva di diabete.  A seguito 
del diverbio, la donna ha af-
fermato di essere stata mi-
nacciata  dall�ex  poliziotto  
con la frase: ́ Ti do tre coltel-
lateª. 

L�ex Oss ha quindi presen-
tato denuncia per minacce 
che Ë stata perÚ archiviata 
dall�allora giudice per le in-
dagini preliminari Fabrizio 
Garofalo.  A  questo  punto  
l�ex investigatore della Mo-
bile ha denunciato la pensio-

nata per i reati di calunnia e 
diffamazione. Si Ë incardina-
to il processo presso il tribu-
nale della Spezia per il reato 
di calunnia (la diffamazio-
ne Ë stata assorbita) davanti 
al giudice monocratico Lui-
sa Carta. 

Dopo una lunga istrutto-
ria in cui l�ex ispettore si era 
costituito parte civile e dopo 
l�audizione di tutti i testi pre-
senti,  compresi  gli  amici  
dell�ispettore da una parte e 
il marito e la figlia della ex 
Oss dall�altra, il giudice ha 
dato ragione in sentenza al-
la ricostruzione della difesa 
della pensionata. 

Ha fatto centro la strate-
gia difensiva degli avvocati 
Fornaciari Chittoni e Bruzzi 

Alieti, i quali hanno solleva-
to diversi dubbi sulle diver-
se  ricostruzioni  effettuate  
dai  vari  testi  ascoltati,  tra  
cui anche i gestori dello sta-
bilimento balneare e due ba-
gnini. E stante il fatto che a 
riprova delle avvenute mi-
nacce la pensionata il gior-
no dopo aveva chiamato i ca-
rabinieri denunciando l�ac-
caduto e, secondo i suoi lega-
li, in buona fede. Il pubblico 
ministero Alessandro Casse-
ri ha chiesto una condanna 
a un anno e quattro mesi per 
Florida F. Le motivazioni si 
conosceranno  tra  novanta  
giorni e non Ë escluso che la 
difesa dell�ex poliziotto pre-
senti ricorso in Appello. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ź

Marzia Corini abbraccia il suo difensore, Vittorio Manes, dopo la lettura del dispositivo di sentenza

VITTORIO MANES Professore di Diritto penale allȅUniversit‡ di Bologna e difensore dellȅimputata nel processo sulla morte dellȅavvocato Corini

´Marzia ha cercato di lenire il dolore del fratello
lŽipotesi omicidio Ë sempre stata insussistenteª

Lȅavvocato Fornaciari Chittoni
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accordo con il comune

Marinella Spa, regalo di Pasqua
´Aree retrospiaggia gratuiteª
Grazie a questa soluzione si potranno sistemare chioschi e servizi igienici
E giovedÏ aprir‡ il cantiere per il restyling del borgo vecchio: ́ Ultimato nel 2026ª

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA 

In  arrivo  una  bella  sorpresa  
nell�uovo di Pasqua per la citt‡ 
di Sarzana: Marinella Spa la 
prossima settimana in un in-
contro programmato a palaz-
zo civico, ufficializzer‡ la sua 
intenzione di mettere a dispo-
sizione  gratuitamente  l�area  
retrospiaggia. Almeno quella 
che combacia con i 350 metri 
di litorale che Ë in carico al Co-
mune. 

Si tratta per il momento di 
una forte intenzione espressa 
dalla societ‡ in liquidazione, 
ma Ë esattamente ciÚ che chie-
de  l�amministrazione  ormai  
da settimane. Se davvero ci sa-
r‡ poi nei fatti questa soluzio-
ne, significher‡ avere la possi-
bilit‡ di installare almeno due 
chioschi per attrezzature e di-
stribuzione di cibo e bevande, 
oltre alla messa a punto di ser-
vizi di docce e bagni che fino a 
oggi, a giudicare dalle ultime 
annate, hanno lasciato parec-
chio a desiderare. 

Nel frattempo perÚ, un altro 
uovo di Pasqua molto pi  ̆indi-
gesto  ha  portato  condizioni  
meteo negative e altre due ma-
reggiate che hanno nuovamen-
te riempito di ogni sorta di ma-
teriale il litorale marinellese. 
Il Comune aveva gi‡ speso 22 
mila euro per pulire la spiag-
gia libera grazie ad Acam, ora 
attende di poter disporre dei 
165 mila euro messi sul piato 
dalla Regione Liguria qualche 
settimana fa. E la giunta si sta 
attrezzando per capire come 
procedere per reperire nuovi fi-
nanziamenti,  e  proseguire  
nell�operazione pulizia in vi-
sta della bella stagione. L�obiet-
tivo Ë quello di presentare il li-

torale pubblico in perfette con-
dizioni dal primo giugno. 

Infine, prende vita il Piano 
Nazionale per la Qualit‡ dell�A-
bitare (Pinqua), ovvero la ri-
strutturazione  del  Borgo  di  
Marinella, con il cantiere uffi-
cialmente aperto da giovedÏ. 

´Ridaremo vita a un intero bor-
go dopo oltre 40 anni di attesa 
e abbandono, un nuovo volto 
per un centro a misura di citta-
dini e turisti o spiega l�assesso-
re regionale Marco Scajola -. 
Avremo una nuova scuola e al-

loggi pi˘ sicuri e confortevoli, 
ma anche un lungomare rige-
nerato pi  ̆bello e attrattivoª.

Gli fa eco la sindaca Cristina 
Ponzanelli, che lo ha accompa-
gnato in tour nei luoghi dove 
saranno investiti 15 milioni di 
euro  dal  Miur  confluiti  nel  
Pnrr. ´Dopo aver lavorato sul-
la  mitigazione  del  rischio  
idraulico e la messa in sicurez-
za della nostra frazione mari-
na,  quale  punto di  partenza 
ineludibile per dare un futuro 
a Marinella o afferma -, Abbia-
mo lavorato senza sosta alla 
realizzazione di una nuova vi-
sione per questa parte del terri-
torio sulla quale per decenni al 
posto di finanziamenti e di in-
terventi, si sono riversati solo 
fiumi di parole. Dobbiamo rin-
graziare Regione Liguria che 
sempre ci Ë stata a fianco nel 

complesso iter adottato per da-
re una prospettiva reale, di ri-
lancio e di sviluppo a Marinel-
la, superando decenni di erro-
ri e di inconcludenza. Siamo 
andati avanti superando tanti 
ostacoli  e  oggi  l'imminente  
apertura  del  primo  cantiere  
non puÚ che regalare ai resi-
denti e a tutti noi una gioia im-
mensaª.

I lavori si trovano attualmen-
te in fase di contrattualizzazio-
ne e avvio operativo, saranno 
conclusi entro il primo trime-
stre del 2026 e porteranno ad 
avere 40 nuovi alloggi di edili-
zia residenziale, spazi pubbli-
ci per uffici, attivit‡ artigianali 
e commerciali, rifacimento di 
strade,  acquedotti,  illumina-
zione pubblica, un nuovo lun-
gomare e una scuola riqualifi-
cata. �

i sindacati: ´condizioni delle strade pessimeª

´Cara sindaca Ponzanelli
viaggiare in bus in citt‡
Ë diventato impossibileª 

SARZANA 

In occasione della Giornata 
Mondiale  dell'Autismo  di  
martedÏ 2 aprile, palazzo civi-
co sar‡ illuminato di blu. La 
giornata costituita nel 2007 
dall�Onu,  intende  essere  
un'opportunit‡ per sensibiliz-
zare  l'opinione  pubblica  
sull'importanza di garantire 
alle persone autistiche una vi-
ta piena e soddisfacente, pro-
muovendo l'inclusione e  la  
comprensione.  La Giornata 

Mondiale dell'Autismo pone 
sotto l�attenzione di tutti il ri-
spetto dei diritti delle perso-
ne  nello  spettro  autistico,  
con l'obiettivo di promuove-
re ricerca ea diagnosi contra-
stando l�isolamento di cui so 
vittime le persone autistiche 
e le loro famiglie. 

´Informazione, sensibiliz-
zazione e condivisione signi-
ficano inclusione e noi ci cre-
diamo fermamenteª, dice Sa-
ra Viola, assessore ai servizi 
sociali. � A.G.P. 

La nota negativa 
riguarda il litorale: 
sommerso di detriti 
per le mareggiate

SARZANA 

´Cara sindaca di Sarzana, noi 
autisti del trasporto pubblico 
mai l�abbiamo vista salire su 
un nostro mezzo. La invitia-
mo a verificare con mano, o 
per meglio dire "con schiena", 
cosa  significhi  viaggiare  su  
un autobus nella sua citt‡ e 
provare il disagio che gli uten-
ti suoi concittadini e noi auti-
sti dobbiamo quotidianamen-

te  sopportare  a  causa delle  
pessime condizioni del man-
to stradale cittadinoª. 

Non hanno mezzi termini 
le segreterie sindacali di cate-
goria provinciale di Cgil, Cisl 
e Cobas, che in una nota chia-
mano in causa direttamente 
Cristina  Ponzanelli.  Denun-
ciando come ´le  condizioni  
delle strade non garantisco-
no pi˘ il diritto alla salute di 
tutti quei lavoratori che, pro-
prio su quelle strade si guada-
gnano da vivere, siano essi au-
tisti di bus piuttosto che ca-
mionisti ed autotrasportatori 
in generale o spiegano -. Fac-
ciamo notare che a  seguito  
della parziale chiusura di una 
settimana  fa  della  Variante  
Aurelia di fronte agli autobus 
in uscita dal deposito e si par-
la di circa 150-200 occasioni 

al giorno, gli autisti sono stati 
obbligati a non rispettare il co-
dice della strada a rischio del-
la propria patente, perchÈ co-
stretti a varcare una linea di 
mezzeria continuaª. 

I  sindacati  (Uil  esclusa)  
chiedono inoltre ad Atc Eser-
cizio di applicare quanto pre-
vede l�impegno aziendale ov-
vero ´chiedere al Comune di 
riparare le strade comunali, a 
tutela della salute dei propri 
lavoratori e del proprio parco 
macchine. Al direttore tecni-
co Fabrizio Fantecchi chiedia-
mo venga messa a nostra di-
sposizione, tutta la documen-
tazione relativa alle richieste 
di intervento finora avanzate 
nei  confronti  dei  vari  enti  
competenti proprietari delle 
strade percorse dai busª. �

A.G.P. 

i comitati: ́ Fermate le ruspe, non tagliate gli uliviª

Biodigestore Saliceti
Il cantiere riapre
martedÏ dopo Pasqua

La legna depositata sulla spiaggia di Marinella

Buche in via Bradia

VAL DI MAGRA 

Da martedÏ 2 aprile dovreb-
bero riprendere le operazio-
ni al cantiere del Biodigesto-
re di Saliceti, a un mese esat-
to, dal sopralluogo di Regio-
ne  e  Recos  Iren,  prima  
dell�altol‡ di Anac. Per l�Anti-
corruzione, lo spostamento 
da Boscalino a Saliceti e l�am-
pliamento delle capacit‡ so-
no  state  irregolari:  serve  
un�altra gara. Di tutt�altro av-
viso  Regione,  Provincia  e  
Iren,  per  loro la  tesi  Anac 
non Ë vincolante. 

Tornano a ribadire il loro 
fermo no i comitati No Biodi-
gestore, Sarzana, che botta! 
e Acqua Bene Comune, e le 
associazioni Italia Nostra e 
Cittadinanzattiva. ´La deli-
bera Anac non Ë un ipare-
rew. Il progetto Saliceti viola 
le direttive europee e italia-
ne sugli appalti o spiegano o 
Recos Iren espianter‡ e do-
ner‡ alla comunit‡ gli ulivi 
dell�area, compreso l�alberel-
lo simbolicamente collocato 
quattro anni fa da noi per se-
gnalare il disastro ambienta-
le. Con questa iniziativa Iren 
tenta di far dimenticare che 
il biodigestore cementifiche-
r‡ ben 40 mila mq di terreno 
agricolo. E in una zona che il 
Piano d�area 2003, da essa ri-
chiamato per giustificare la 
scelta del sito, classifica a ri-
schio idrogeologico. Ferma-

tevi e non espiantate gli ulivi 
l�azienda dovrebbe conosce-
re la principale causa del di-
sastro  provocato  dall�allu-
vione in Emilia, sulla quale 
concordano tutti i massimi 
geologi: la regione percorsa 
dal Po� Ë la terza per consu-
mo di suolo in Italiaª. 

Inoltre, rilanciano: ´Non 
regge pi  ̆l�alibi della chiusu-
ra del ciclo dei rifiuti per le 
quattro sentenze del Consi-
glio di Stato che dichiarano 
illegittimi gli impianti imini-
miw cosÏ com�Ë classificato il 
biodigestoreª. E poi ci sono i 
costi: ́ Sulla trasparenza del-
le tariffe diamo battaglia: pa-
ghiamo tanto per mettere a 
rischio il nostro ambiente: i 
comuni genovesi che porta-
no i rifiuti indifferenziati al 
Tmb pagano 120 euro a ton-
nellata.  Quelli  spezzini  
181,5 euro . Con il biodige-
store ci viene prospettato un 
risparmio di 30 euro a ton-
nellata sui 110 euro per por-
tare i  rifiuti  organici  fuori  
provincia.  Fanno  80  euro.  
Per il mercato italiano Ë gi‡ 
una cifra esagerata. La libe-
ra circolazione dei rifiuti ur-
bani Ë un vantaggio per i cit-
tadini. Ai sindaci chiediamo 
pubblicamente di conoscere 
dove viene trattata la Forsu 
spezzina, a quali costi e in 
virt˘ di  quale contratto  di  
servizioª. �

A.G.P. 

il 2 aprile 

Giornata dellŽautismo
Comune illuminato di blu

Il presidente Toti (primo a sinistra) con altre autorit‡ nel cantiere
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rinnovata convenzione con il parco

Carabinieri volontari
presidiano stazioni
e sentieri delle 5 Terre

incidente anche a padivarma: conducenti illesi

Scontro fra autovetture
allŽuscita della galleria
Donna ferita a San Benedetto

Laura Ivani / VAL DI VARA 

Due incidenti in poche ore ie-
ri mattina in bassa Val di Va-
ra. All'origine degli scontri, 
secondo le prime ricostruzio-
ni ancora al vaglio, potrebbe-
ro esserci mancate preceden-
ze.

Violento scontro poco do-
po le 8 a RiccÚ del Golfo, nei 
pressi dell'uscita della galle-
ria  di  Marinasco all'altezza 
del bivio per la Valgraveglia. 
A scontrarsi un'auto guidata 
da una donna di 59 anni, di 

Beverino, e un'altra vettura 
con a bordo un trentottenne 
di Porto Venere, che proveni-
va dalla citt‡ in direzione Val 
di Vara. Lo schianto Ë stato 
forte e le auto sono rimaste 
in mezzo all'incrocio. 

Sul posto Ë arrivata in po-
chi  minuti  una  ambulanza  
della Croce Ross di RiccÚ con 
i militi che hanno provvedu-
to a prestare le prime cure ai 
due  autisti.  Il  pi˘  giovane  
non ha avuto necessit‡ di re-
carsi al pronto soccorso, men-
tre la donna presentava pi˘ 
traumi e per questo Ë stata 
portata per accertamenti al 
punto di  emergenza dell'o-
spedale  Sant'Andrea  della  
Spezia. A curare i rilievi e a re-
golare il  traffico, interrotto 
solo per alcuni minuti, la poli-
zia municipale di RiccÚ del 
Golfo coadiuvata da alcuni 
operai del Comune nel far de-
fluire le auto. Non Ë la prima 

volta che il bivio di San Bene-
detto Ë teatro di importanti 
incidenti, talvolta a causa del-
la forte velocit‡ in uscita dal-
la Variante Aurelia talvolta 
per il non rispetto della prece-
denza. 

Un altro scontro, frontale, 
si  Ë  verificato invece ieri  a  
mezzogiorno all'incrocio tra 
Padivarma e  la  provinciale  
per Cavanella, a Beverino. A 
scontrarsi anche in questo ca-
so due auto, per cause in cor-
so di accertamento. Gravi i 
danni ai due veicoli, mentre 
per  fortuna le  persone che 
erano  a  bordo  non  hanno  
avuto  conseguenze  severe  
dallo scontro. Lungo la stra-
da statale Aurelia e lungo le 
provinciali, proprio a causa 
delle festivit‡ pasquali, Ë in-
tenso il traffico in questi gior-
ni. Per questo Ë raccomanda-
ta la massima prudenza alla 
guida. �

intervento completato

Rimosse lastre dŽamianto
dai cimiteri di Sesta
´Opere per 60 mila euroª 

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

lȅassessore alla sanit‡: ´il 6 maggio partiranno i lavoriª 

Gratarola assicura:
´LŽospedale di Levanto
non rischia la chiusuraª
Natale (Pd): ´Evaporati i 3 milioni destinati alla strutturaª
La replica: ´I tagli non riguardano gli interventi avviatiª

CINQUE TERRE 

Monitoraggio e controllo del 
territorio per garantire mag-
gior sicurezza ai visitatori. Il 
Parco Cinque Terre rinnova 
la convenzione con l�associa-
zione Nazionale Carabinieri- 
sezione della Spezia volonta-
riato, che ormai da qualche 
anno  garantisce  il  presidio  
nelle  stazioni  ferroviarie  e  
sui sentieri.

Un progetto nato con l�o-
biettivo di accogliere, infor-
mare e fornire assistenza ai 
turisti in supporto al persona-
le del Parco, del soccorso alpi-
no e dei volontari delle pub-
bliche assistenze. I carabinie-
ri volontari nelle stazioni a 
fianco del personale Trenita-
lia, contribuiscono nella ge-
stione dei flussi aiutando le 
persone a non creare ingor-
ghi i nei punti pi  ̆critici. 

I carabinieri volontari agli 
ingressi dei sentieri informa-

no sui tempi di percorrenza e 
sul grado di difficolt‡ del trac-
ciato, fornendo anche consi-
gli utili su abbigliamento e co-
me  affrontare  il  percorso.  
Con la nuova convenzione il 
Parco anche quest�anno po-
tr‡ disporre dell�aiuto dell�as-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri nel fine settimana di Pa-
squa e nei prossimi ponti pri-
maverili. Periodi nei quali le 
Cinque Terre sono prese d'as-
salto dal maggiore numero 
di visitatori, che si concerta-
no nei borghi e in numero 
sempre  maggiore  scelgono  
anche di percorrere i sentie-
ri. Tra i pi˘ conosciuti c'Ë il 
Sentito Azzurro nei due trat-
ti  aperti  da  Monterossos  a  
Vernazza e Corniglia. Anche 
il Soccorso Alpino potenzia 
l'attivit‡ di controllo sui per-
corsi, dove negli ultimi gior-
ni sono gi‡ stati realizzati di-
versi interventi di soccorso a 
turisti in difficolt‡. �

SESTA GODANO 

Le vecchie lastre di amianto 
non ci sono pi˘. Il Comune 
di Sesta Godano le ha rimos-
se da tutte le coperture di 
cinque cimiteri del territo-
rio.

Un'operazione  conclusa  
in questi giorni e sulla quale 
il Comune ha investito 60 
mila euro. 

L'intervento  ha  visto  la  

completa  rimozione  e  lo  
smaltimento  dell'amianto  
´Che era presente nei cimi-
teri del capoluogo e delle 
frazioni. Si tratta delle co-
perture dei vecchi loculiª, ri-
corda il sindaco Marco Tra-
versone.

La presenza di questo ma-
teriale costituiva un proble-
ma latente, per la pericolosi-
t‡ dell'amianto in caso di de-
grado.

Il rischio Ë infatti che le la-
stre di amianto sbriciolino, 
a  seguito  dell'esposizione  
alla intemperie,  diventan-
do una minaccia per la salu-
te e per l'ambiente. 

Il Comune ha deciso cosÏ 
di porre mano alla questio-
ne attraverso fondi dedica-
ti, per intervenire in manie-
ra radicale, sostituendo tut-

te le lastre potenzialmente 
pericolose per la salute con 
una copertura in tegole e al-
tri materiali pi˘ sicuri. An-
che il decoro dei luoghi de-
dicati  al  ricordo  dei  cari  
estinti ci guadagna, rimar-
ca il sindaco.

Le  nuove  coperture  ga-
rantiranno inoltre una mi-
gliore protezione dei loculi 
dalle infiltrazioni. Il lavoro 
appena concluso ha coinvol-
to i cimiteri di Sesta Goda-
no e delle frazioni di Rio, 
Cornice, Chiusola e Goda-
no.

Nei mesi scorsi il cantiere 
era stato programmato,  a  
causa delle condizioni me-
teo, per il periodo primave-
rile. �

L.IV.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

levanto

Il sindaco Del Bello si smarca
´Non sono succube della Regioneª

Patrizia Spora / LEVANTO

Il San NicolÚ di Levanto po-
trebbe  rientrare  tra  quelle  
strutture  ospedaliere  della  
Liguria vittime dei tagli  al  
Pnrr della manovra Meloni. 
La notizia ha scatenato le po-
lemiche delle opposizioni in 
comune a Levanto e ha spin-
to il sindaco Luca Del Bello a 
convocare un consiglio co-
munale, al quale sono stati 
invitati i vertici di Asl5. 

A dirsi preoccupato oggi Ë 
il consigliere regionale di op-
posizione Pd Davide Nata-
le.´Gli interventi di ristruttu-
razione e adeguamento anti-
sismico  per  il  San  NicolÚ  
piombano  nell�incertezza  
pi˘ totale a seguito dei tagli 
attuati dal governo Meloni 
al fondo complementare del 
Pnrr - dice Natale - A Roma 
la destra sforbicia 1.2 miliar-
di di euro, in Liguria sfuma-
no 35 milioni e per la provin-

cia spezzina evaporano 3 mi-
lioni e mezzo destinati ap-
punto  al  presidio  levante-
seª. 

La questione Ë stata solle-
vata in consiglio regionale, 
dove l�assessore alla sanit‡ 
Angelo Gratarola ha rispo-
sto a tre interrogazioni pre-
sentate da Pd e M5s. L�asses-
sore durante la seduta di con-
siglio ha spiegato che ́ i lavo-
ri saranno garantiti utilizza-
no le risorse ex articolo 20, 
oppure  utilizzando  risorse  
aggiuntive messe a disposi-
zione del governoª. 

Natale conclude: ´Parlia-
mo di interventi gi‡ contrat-
tualizzati per la fase di pro-
gettazione e di esecuzione. 
A Levanto da settimane si  
parla di chiusura della Rsa e 
di alcuni ambulatori. Grata-
rola assicura che il Pnrr per-
duto sar‡ sostituito con altri 
finanziamenti senza specifi-
care di cosa si tratta. Tutto Ë 

nebuloso,  saranno  sicura-
mente soldi sottratti ad altri 
interventi. Qui non si tratta 
di realizzare una piazza o un 
edificio, ma di salute. Meno 
risorse, meno sanit‡ pubbli-
ca, meno investimenti e ser-
vizi. In questo tra Meloni e 
Toti c�Ë grande sintoniaª. 

Dall�assessorato alla Sani-
t‡ ligure fanno sapere che 
´dagli incontri e dalle inter-
locuzioni avute al ministero 
della Salute i  tagli  non ri-
guarderanno  le  strutture  
con le progettazioni e i lavo-
ri gi‡ avviati, come Levanto 
le cui opere partiranno il 6 
maggio. Nei primi giorni di 
aprile Regione sar‡ nuova-
mente  audita  al  ministero  
della Salute per fare il punto 
sulle opere avviate. I tagli in-
teresseranno solo le struttu-
re con le progettazioni anco-
ra non completate e i lavori 
non avviatiª �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La stazione ferroviaria di Monterosso

Lȅamianto al cimitero di Sesta

Lȅincidente a San Benedetto

´Il San NicolÚ Ë sempre stato 
trattato in maniera unitaria 
dalla maggioranza e dall'op-
posizione a Levanto, con uni-
t‡ di intenti in consiglio comu-
naleª. Il sindaco Del Bello ri-
sponde al consigliere di oppo-
sizione Lapucci che accusa la 

maggioranza  di  non  avere  
coinvolto le opposizioni a di-
fesa del presidio. ́ L�ospedale 
Ë da sempre al centro - prose-
gue Del Bello- Non posso che 
interpretare le accuse di La-
pucci come un ingiustificato 
spostamento da questa linea 

a scopi per-elettorali. Sulla sa-
lute dei cittadini non si fa pro-
pagandaª.Sul San NicolÚ si Ë 
tenuto un consiglio comuna-
le dedicato, sono state tratta-
te strategie comuni e si terr‡ 
un nuovo consiglio. ´Non so-
no  succube  della  Regione.  
Sui tagli del Pnrr pur avendo-
ne avuto comunicazione po-
chi giorni fa e non essendo in 
possesso di facolt‡ divinato-
rie, sono stato il primo a chie-
dere a Regione e Asl di fornire 
garanzie sul rispetto del cro-
noprogrammaª. 

28 LEVANTO 5 TERRE VAL DI VARA SABATO 30 MARZO 2024
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Brt, padroncini ’licenziati’
L’allarme di Confartigianato
«Dimenticati dalla trattativa»
Conclusa l’amministrazione giudiziaria, ma l’azienda ha tagliato una decina di autotrasportatori
Carozza: «Domani ultimo giorno di attività: non si sa se saranno assunti e con quale contratto»

LA SPEZIA

Il processo di rilancio di Brt ri-
schia di lasciare per strada i pa-
droncini. L’allarme è lanciato da
Confartigianato, alla luce delle
operazioni che hanno portato
Brt, sotto il coordinamento
dell’amministrazione giudiziaria
a inglobare sotto un’unica azien-
da le società che fino al 2023
operavano in appalto per la stes-
sa azienda, che nello Spezzino
ha il suo quartier generale a Ce-
parana. Proprio l’altro ieri Il Tri-
bunale di Milano, visti i risultati
raggiunti da Brt, ha decretato la
conclusione dell’amministrazio-
ne giudiziaria della società, ac-
cogliendo la richiesta del pm
Paolo Storari. La vicenda, secon-
do fonti sindacali, riguarda ven-
ticinque lavoratori nello spezzi-
no, tra lavoratori impiegati in so-
cietà che operavano in appalto,
e una decina di padroncini. Ma
se per i primi non dovrebbero
esserci problemi – «sull’accor-
do sindacale siamo alle battute
finali» spiega il segretario Filt
Cgil, Stefano Bettalli – diverso
pare il discorso per i secondi,
che a fine febbraio si sono visti
recapitare la lettera di recesso
unilaterale del contratto da par-
te di Brt. «Che fine faranno? Da
che cooperativa saranno assun-
ti, con quale contratto? Al mo-
mento non ci è dato saperlo – di-
chiara Nicola Carozza, dirigente
di Confartigianato –. Come asso-
ciazione vorremmo rappresen-
tare sindacalmente la voce di
quelle partite Iva sinora dimenti-
cate nella trattativa. A fine feb-
braio questi padroncini hanno ri-
cevuto una comunicazione di re-
cesso unilaterale dal contratto
da parte di Brt. Per questi opera-
tori il 30 marzo (domani; ndr) sa-
rà l’ultimo giorno di attività. E
poi? La motivazione – sulla base
di indicazioni ricevute a livello
nazionale dall’amministrazione
giudiziaria – è quella di rafforza-
re le verifiche e i controlli nella
fase di selezione dei fornitori e

nella fase di esecuzione degli
accordi contrattuali. Potremmo
semplificare che per Brt risulta
difficile controllare decine di mi-
gliaia di padroncini in Italia. Una
scelta che non va a verificare le

singole attività di conto terzi ma
semplifica con una deduzione
che se a livello nazionale ci sia-
no stati problemi di regolarità di
alcune aziende anche alla Spe-
zia si sia il medesimo problema.

Eppure Confartigianato in que-
sti anni ha formato con i corsi
per la sapacità finanziaria molti
padroncini che sono regolar-
mente iscritti all’Albo e che pos-
sono dimostrare tutti i requisiti.
Confartigianato non è contraria
a prescindere all’ingresso in
cooperativa – rilancia Carozza –
ma avrebbe desiderato un coin-
volgimento maggiore nell’aspet-
to sindacale e una tempistica di-
versa. Si sarebbe dovuto dare al-
le aziende per esempio il tempo
per vendere la propria attività,
di sospenderla dall’Albo della
Motorizzazione, di chiudere le
partite Iva».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Prende sempre più campo la vi-
cenda di Italy Emergenza: negli
ultimi giorni, a protestare sono
stati non solo gli attuali dipen-
denti, una quarantina, che la-
mentano il mancato pagamen-
to degli stipendi e che per que-
sto hanno indetto lo stato di agi-
tazione, ma anche gli ex dipen-
denti che dal 1° marzo sono sta-
ti assorbiti in altre due società,
ai quali non è stata ancor a corri-
sposta l’ultima mensilità. Su
quest’ultima vicenda interven-
gono ancora i sindacati. «La mo-
bilitazione dei 40 lavoratori di
Italy Emergenza coinvolge an-
che i 17 passati in Copma, che
subiscono i medesimi disagi ed
il ritardo del pagamento della
mensilità di febbraio – spiegano
le segreterie di Filcams e Fp
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltrasporti
Uil –. Questa mattina (ieri; ndr)
abbiamo appreso che ci sono
state delle interlocuzioni con i
funzionari preposti al fine di
chiedere agli enti di committen-
za (Asl5) l’intervento sostitutivo

per il pagamento della mensilità
di febbraio».
Sulla vicenda si è espresso an-
che il presidente del Consiglio
regionale Gianmarco Medusei,
che ha espresso la propria soli-
darietà ai lavoratori di Italy
Emergenza e si è dichiarato di-
sponibile a organizzare audizio-
ne in consiglio regionale con i
capigruppo. «Esprimo tutta la
mia solidarietà ai lavoratori e au-
spico che la situazione venga ri-
solta al più presto – afferma Me-
dusei –. Non è possibile pensa-
re che quaranta famiglie possa-
no vivere senza uno stipendio
per un periodo così prolungato.
Sono disponibile ad un incontro
con i capigruppo in consiglio re-
gionale con le sigle sindacali
qualora vi fosse la richiesta. Au-
spico un intervento diretto da
parte di Asl5, che si è sempre di-
mostrata disponibile nei con-
fronti dei lavoratori della coope-
rativa, affinché metta in campo
tutte le azioni in suo potere per
contribuire ad agevolare i lavo-
ratori, almeno nel periodo di
passaggio alla nuova azienda».

Dmo

Sindacati e lavoratori
Scatta lo sciopero
dopo lo stop al rinnovo

Gianmarco Medusei
PresidentedelConsiglio regionale

Il caso Italy Emergenza

«Ex dipendenti senza stipendio»
Medusei invoca l’intervento di Asl5

I NODI DELL’OCCUPAZIONE
Le vertenze del territorio

«Non è possibile pensare che
quaranta famiglie possano
vivere senza uno stipendio per
un periodo così prolungato.
Auspico un intervento diretto
da parte di Asl5»

Punti
di vista

LA SPEZIA

Manifestazioni anche alla Spe-
zia a seguito dello sciopero pro-
clamato dalle segreterie Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs a livello nazionale dopo la
rottura delle trattative per il rin-
novo del Contratto nazionale
della Distribuzione moderna or-
ganizzata, scaduto nel 2019 e at-
teso da oltre 240mila lavoratrici
e lavoratori dipendenti dalle im-
prese associate a Federdistribu-
zione. Lo sciopero è previsto do-
mani, con un presidio unitario
di fronte al Lidl di via Fontevivo,
dalle 11 alle 13. Le aziende più
rappresentative che afferisco-
no a Federdristribuzione sul ter-
ritorio sono Lidl, Esselunga, Bri-
co Io, Metro. Alla base della mo-
bilitazione, secondo le segrete-
rie spezzine di Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs «l’irresponsa-
bilità di Federdistribuzione» nel
presentare «svariate richieste fi-
nalizzate a sabotare diritti e ga-
ranzie attualmente contenute
con Contratto collettivo nazio-
nale di lavoro e che le lavoratri-
ci ed i lavoratori della distribu-
zione commerciale hanno rag-
giunto a costo di sacrifici e di
lotte nel corso degli ultimi de-
cenni». Filcams Cgil, Fisascat Ci-
sl e Uiltucs puntano il dito con-
tro: «l’introduzione di una flessi-
bilità incontrollata e generalizza-
ta con contratti a termine di du-
rata indeterminata; lo smembra-
mento del sistema di classifica-
zione del personale con l’attri-
buzione dell’addetto alle opera-
zioni ausiliarie alla vendita a
mansioni inferiori quali il puli-
mento di aree di vendita e servi-
zi; la creazione di una nuova
mansione adibita alla movimen-
tazione delle merci trascinando-
la verso il quinto livello e svuo-
tando l’attuale previsione al
quarto livello, al solo fine di far
risparmiare le imprese sulla pel-
le dei lavoratori».

REGIONE

Nicola
Carozza
Responsabile
sindacale
Confartigianato
La Spezia
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

BORGHETTO VARA

L’accompagnatore dello scuo-
labus non c’è, e così il vicesinda-
co veste i panni del vigilante
per garantire il regolare svolgi-
mento del servizio. Accade an-
che questo nei comuni della val-
lata del Vara. In un Italia dove i
piccoli territori sono lasciati so-
li, senza risorse e senza persona-
le, a garantire la continuità dei
servizi pubblici sono spesso gli
stessi amministratori comunali.
A Borghetto Vara l’ultimo ’ca-
so’, con il vicesindaco Andrea Li-
cari che per una mattinata ha
svestito i panni dell’amministra-
tore comunale per indossare
quello di accompagnatore dello
scuolabus che, ogni mattina,
raccoglie i piccoli frequentanti
l’asilo e residenti nelle varie fra-
zioni comunali. A causa dell’im-
provvisa indisposizione di chi
solitamente svolge il servizio di

vigilanza – gli enti sono infatti te-
nuti a garantire la presenza di
un accompagnatore, oltre all’au-
tista, nella gestione del servizio
di trasporto scolastico proprio
in considerazione dell’età dei
trasportati –, il vicesindaco non
ha esitato a salire sul pulmino
per garantire comunque un ser-
vizio molto importante per le fa-
miglie. «Abbiamo un’accompa-
gnatrice che purtroppo quel
giorno era malata – spiega il vi-
cesindaco –. Oltre all’operaio
comunale (alla guida del mez-
zo) non c’era nessuno che po-
tesse vigilare sui bambini, così
sono andato io. È stata un’espe-
rienza piacevole, ho visto da vi-
cino il lavoro che fanno i nostri
dipendenti e posso dire che è
encomiabile. Purtroppo, coi
continui tagli nei p iccoli Comu-
ni bisogna fare un po’ tutto. Di-
ciamo che è una bella palestra
di vita».

Matteo Marcello

LEVANTO

L’ospedale San Nicolò si prepara
per i lavori di ristrutturazione e il
sindaco Luca Del Bello, illustran-
do i servizi garantiti, manifesta an-
che perplessità sui tagli del Pnrr
ai finanziamenti e auspica che la
situazione si chiarisca prima
dell’apertura del cantiere. «Co-
me ho spiegato al consiglio co-
munale nel corso della seduta di
martedì 19 marzo – dichiara Del
Bello – alla quale hanno assistito
numerosi levantesi e personale
che opera all’interno del San Ni-
colò, dai costanti colloqui inter-
corsi con la direzione dell’Asl 5,
ho avuto la garanzia sulla logisti-
ca prevista per consentire l’ese-
cuzione dei lavori di ristrutturazio-
ne dell’edificio». E sarà la seguen-
te. «All’interno del presidio ospe-
daliero rimarranno il Primo inter-
vento, la guardia medica, il punto
prelievi, la dialisi, le ecografie, le
cure domiciliari e infermieristi-
che, la sala per la donazione di
sangue e plasma gestita dall’Avis
e buona parte degli ambulatori,
mentre l’ospedale di comunità vi
rimarrà fino a luglio. Casa Santa
Marta, la struttura del Gisal situa-
ta in località Le Ghiare, ospiterà il
servizio di vaccinazione dei bim-
bi fino a tre anni, un ambulatorio
di fisiatra, un fisioterapista e la pa-
lestra per le attività di riabilitazio-
ne motoria. Al piano terra del pa-
lazzo comunale, in piazza Ca-
vour, troveranno posto il Cup, gli
uffici amministrativi e altri due
ambulatori». Il primo cittadino
poi, come deciso dal consiglio co-
munale, ha chiesto al direttore
generale dell’Asl 5 di intervenire
alla prossima seduta del consi-
glio per chiarire direttamente tut-
ti gli aspetti legati ai lavori e co-
municare eventuali aggiornamen-

ti sulla tempistica. «E quella sarà
anche l’occasione per avere infor-
mazioni più dettagliate sulle
eventuali ripercussioni che potrà
avere sulla ristrutturazione
dell’edificio di Levanto la cancel-
lazione di risorse già assegnate
dal Pnrr alle Regioni (alla Liguria
si prefigurano 35 milioni di euro
in meno) per la sicurezza sismica
ospedaliera, una decisione che
abbiamo appreso nei giorni scor-
si». Del Bello fa riferimento ad
un’affermazione dell’assessore
regionale alla Sanità. «Risponden-
do ad un’interrogazione in consi-
glio regionale, l’assessore Ange-
lo Gratarola, ha infatti assicurato
che ‘essendo tutti gli interventi
già contrattualizzati per l’esecu-
zione delle progettazioni e/o
l’esecuzione dei lavori, dovrà es-
sere garantita la continuità di fi-
nanziamento mediante l’utilizzo
di risorse ex articolo 20 L.
67/1988 ad oggi disponibili oppu-
re mediante l’utilizzo di risorse al-
ternative e/o aggiuntive messa a
disposizione dal Governo in acco-
glimento della richiesta formula-
ta dalle Regioni’. Quindi, prendia-
mo atto delle sue rassicurazioni,
ma poiché siamo ormai a ridosso
dell’apertura del cantiere, credia-
mo sia opportuno che Regione e
Asl 5 forniscano garanzie sul fat-
to che le opere dispongono della
liquidità indispensabile perché la
ditta dia effettivamente l’avvio ai
lavori».

Il Comune di
Borghetto Vara

mette
gratuitamente a

disposizione
delle famiglie il

servizio di
trasporto

scolastico (foto
d’archivio)

BOLANO

Enrico Angelini rompe gli indugi e si candida a sindaco di Bolano. Il
fondatore del movimento per la Piana di Ceparana ’La Riscossa’, ha
deciso di scendere personalmente in campo, a capo della lista ’Bola-
no Futura - Bolano per Angelini sindaco’. Angelini, perito industriale
specializzato in fisica ed elettroacustica subacquea, ex funzionario
civile della Marina militare (ha ricoperto anche il ruolo di capo del
personale civile al Cssn), da mesi col movimento aveva incalzato l’at-
tuale amministrazione su più tematiche. «Questo movimento, dopo
un’attenta e matura riflessione su importanti aspetti inerenti sia il
contenuto dei programmi che sembrano ignorare i problemi della
piana, ha deciso di proporre la candidatura a sindaco di Enrico Ange-
lini» si legge nella nota diffusa dal movimento.

Luca Del Bello
Sindacodi Levanto

Borghetto Vara, mancava l’accompagnatore

Scuolabus a rischio
Vicesindaco a bordo

Il San Nicolò sotto i ferri
Ecco i servizi garantiti
«Chiarezza sui tagli al Pnrr»
Il sindaco di Levanto fa il punto sulla riorganizzazione del presidio sanitario
In municipio troveranno posto il Cup, gli uffici amministrativi e due ambulatori

Il San Nicolò di Levanto è al centro di una importante riqualificazione (foto d’archivio)

INCERTEZZE

«Regione e Asl5
garantiscano sul fatto
che le opere
dispongano
di adeguata liquidità»

Bolano Elezioni amministrative
Angelini si candida a sindaco

«Ho chiesto al direttore di Asl5
di intervenire alla prossima
seduta del Consiglio per
chiarire direttamente tutti gli
aspetti legati a lavori e
tempistica. Sarà anche
l’occasione per avere
informazioni più dettagliate
sulle eventuali ripercussioni in
merico alla cancellazione di
risorse già assegnate dal Pnrr
alle Regioni»

COMUNE

Punti
di vista
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LIETI EVENTI

Gianluca Parenti
due volte papà

Gianluca Parenti,
responsabile
comunicazione dello
Spezia Calcio, è di nuovo
papà. Martedì notte, la
compagna Sara Furno ha
partorito nel reparto di
Ostetricia dell’ospedale
Sant’Andrea uno
splendido bambino, del
peso di 3,5 chilogrammi,
cui è stato imposto il
nome di Levante. A dare il
benvenuto al neonato,
futuro tifoso delle Aquile,
il fratellino Achille, i
nonni Mario, Antonella,
Gianluca e Claudia, lo zio
Filippo. Sentite
felicitazioni da parte di
tutta la redazione
spezzina de La Nazione.

LA SPEZIA

L’Accademia del Gusto con
l’inizio della Quaresima di feb-
braio ha dedicato una convivia-
le – che si è tenuta a Santo Stefa-
no Magra al ristorante la Trigola
– al significato del... digiuno. Do-
po i saluti introduttivi del presi-
dente Nicola Carozza, l’accade-
mica Mariella Zelioli ha spiegato
come «nei sistemi religiosi non
monoteistici e nelle società anti-
che, la pratica di digiunare fos-
se già diffusa. Anche l’animi-
smo ed in particolare lo sciama-
nesimo pratica il digiuno.
Nell’Ebraismo, il digiuno
(ta’anit) viene praticato in varie
occasioni come atto penitenzia-
le ed espiatorio, in alcuni casi è
volontario in altri obbligatorio».
Ma ciò avviene anche nell’isla-
mismo. «È praticato nel mese
del Ramadhan – continua Zelioli
– mentre nel Cristianesimo il di-
giuno è limitato al periodo di
Quaresima in ricordo dei qua-

ranta giorni che Gesù ha trascor-
so nel deserto. L’astinenza, in
particolare dalla carne ha avuto
ampio sviluppo nel monachesi-
mo. Una severa alimentazione
combatteva le tentazioni e la
concupiscenza, favorendo
l’ascesi e il dominio del corpo».
Il Concilio Ecumenico Vaticano
II ha aggiornato pastoralmente
le motivazioni e le forme. «Ridu-
cendo il peso dell’astinenza dai
cibi e compensando con le ope-

re di carità, giustizia e solidarie-
tà. La privazione di qualcosa è
scelta libera e personale che
può essere a livello alimentare,
ma può riguardare anche il pro-
posito di fare delle azioni buo-
ne». Nel corso della serata l’ac-
cademico Valter Taglieri con il
patron del locale Luigi Niccoli
hanno presentato il menu degu-
stato e al termine, dopo il brindi-
si, è avvenuta la consegna del
gagliardetto dell’associazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’animismo al monoteismo
Conviviale sul rito del digiuno
insieme all’Accademia del Gusto
L’appuntamento si è tenuto all’inizio della Quaresima al ristorante La Trigola di Santo Stefano
La serata ha offerto l’occasione per riflettere sul significato della privazione e dell’astinenza

DONAZIONE

Un letto elettrico
per la Pediatria

Un nuovo letto elettrico è
stato donato nei giorni
scorsi al reparto Pediatria
dell’ospedale Sant’Andrea
dall’Associazione Real
Flavor, che da anni si
occupa di aiutare bambini
con gravi patologie che
hanno bisogno di cure, in
collaborazione con il
Comune della Spezia.
La consegna si è tenuta
proprio di fronte
all’entrata del reparto alla
presenza del sindaco della
Spezia Pierluigi
Peracchini, dell’assessore
Giulio Guerri, del primario
Maria Franca Corona, della
rappresentante civile
dell’Arsenale Elisa Angeli,
del rappresentante della
ditta Asem Fabrizio
Delfino, l’azienda
costruttrice del lettino, e
del presidente
dell’associazione Real
Flavor Marco Vecchi.
Quest’opera di
beneficenza è stata
possibile grazie alle
donazioni di realtà che
supportano l’associazione
e alle tante iniziative di
solidarietà organizzate da
quest’ultima, tra cui il
Mentana Rock Benefit, che
coinvolge molti artisti e
musicisti locali.

24 ORE
Fatti e volti della città

I soci dell’Accademia del gusto al ristorante La Trigola di Santo Stefano
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Preoccupazione per
una serie di infezioni 

da streptococco 
pyogenes, Bassetti: 

“Massima attenzione 
ma senza allarmismi”

di Fabrizio Cerignale

Si parte la prossima settimana con 
l’apertura  straordinaria  dell’am-
bulatorio vaccinale per il morbillo 
al  Padiglione 3 del San Martino:  
martedì e il giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 e dalle 14.00 alle 16.30, dove 
sarà possibile vaccinarsi  con ac-
cesso libero, diretto e gratuito, ma 
questo è un segnale del fatto che il 
virus sta diventando fonte di pre-
occupazione abbastanza seria, co-
me è stato evidenziato nel corso 
del punto stampa di Regione Ligu-
ria dedicato alla sanità. Nelle ulti-
me settimane, infatti, ci sono stati 
sei casi di morbillo che: «Possono 
sembrare pochi - spiega Giancarlo 
Icardi, direttore dell’unità operati-
va di igiene del San Martino - ma 
di fronte a un virus a elevata tra-
smissione, iniziano a diventare un 
segnale di emergenza». Le infezio-

ni confermate a Genova, sono cin-
que: quattro uomini e una donna 
tra i 30 e i 50 anni, tre italiani e 
due stranieri, mentre un sesto ca-
so, un bambino di otto anni anco-
ra in attesa di conferma, è segnala-
to nell’imperiese. «Questi casi so-
no una spia che ci dice che dobbia-
mo intervenire - spiega Icardi - so-
prattutto sui soggetti giovani adul-
ti che si possono contagiare e pos-
sono avere  complicanze,  tra  cui  
polmoniti o danni al sistema ner-
voso. In alcuni casi si può arrivare 
anche al decesso». «Il morbillo è 
una  malattia  molto  contagiosa  
che compariva sotto forma di epi-
demia  a  intervalli  regolari  –  ag-
giunge l’assessore alla Sanità An-
gelo Gratarola – quarant’anni fa è 
stata introdotta  la  vaccinazione,  
le coperture sono aumentate nel 
tempo, ma ci sono ancora quote si-
gnificative  di  popolazione  non  
protetta. Per questo, dopo i casi di 

contagio registrati, abbiamo deci-
so di aumentare le coperture vac-
cinali”. Per questo sono state ab-
biate iniziative dedicate, e aumen-
tarla nei soggetti di tutte le età, 
con particolare attenzione a ope-
ratori sanitari e scolastici.

A questa emergenza si aggiun-
ge preoccupazione per lo strepto-
cocco pyogenes che nel 2023 e nei 
primi mesi del 2024 ha visto 57 in-
fezioni gravi con 8 decessi e 4 for-
me della toxic prox syndrome , im-
propriamente detta streptococco 
mangiacarne. «È uno streptococ-
co che abbiamo da sempre in Ita-
lia e in Europa - dice MatteoBasset-
ti, primario a Malattie infettive - 
prova ne è che già da prima del co-
vid era tornato a colpire. Non biso-
gna fare allarmismo, ma sensibiliz-
zare gli ospedali, perché questa è 
una patologia che se la prendi in 
tempo ci sono gli strumenti per-
ché non sia mortale. I medici san-

no quando sono di fronte a un’infe-
zione impegnativa». Qualche buo-
na notizia, invece, emerge dalle li-
ste di attesa che, dopo l’incremen-
to dell’offerta con le prestazioni di 
diagnostica per immagini del pri-
vato accreditato, recuperano i ri-
tardi. Con le risonanze magneti-
che che il 7 marzo richiedevano fi-
no a 174 giorni di attesa e ora sono 
garantite entro  5 giorni.  «Siamo 
nella direzione giusta - conclude il 
presidente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti - non siamo ancora com-
pletamente soddisfatti, non si po-
teva pretendere in pochi giorni di 
risolvere un problema così com-
plesso,  ma  per  quanto  riguarda  
mammografia, ecografie, una se-
rie di prestazioni come le risonan-
ze magnetiche che restano il setto-
re più complesso da risolvere, ci 
sono stati dei passi avanti molto si-
gnificativi». 

kGli orari Un bimbo con il morbillo. 
Le vaccinazioni al San Martino 
Padiglione 3 martedì e giovedì dalle 
9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 16.30 

Il morbillo è emergenza
Apertura straordinaria
di ambulatori vaccinali

Dal San Martino spiegano: “Di fronte a un virus a elevata trasmissione 
anche 6 casi nelle ultime settimane vanno considerati seriamente”
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di Fabrizio Cerignale

Area di cantiere allestita nel piazza-
le davanti “all’Ospedale di Giorno” 
del Gaslini, e mezzi già pronti per 
l’avvio dei lavori che, entro la metà 
del 2026, porteranno alla realizza-
zione  del  nuovo  grande  edificio  
che andrà a sostituire i padiglioni 7 
e 8 e sarà fulcro del “nuovo Gasli-
ni”. A fissare le tappe, a margine 
della visita del presidente della Re-
gione, Giovanni Toti, e dell’assesso-
re alla Sanità, Angelo Gratarola, il 
direttore  generale  dell’ospedale  
pediatrico Renato Botti. «Stiamo la-
vorando su tanti fronti - spiega - sia-
mo in conclusione della conferen-
za dei servizi,  la Soprintendenza, 
sia quella regionale che quella spe-
ciale nazionale del PNRR hanno da-
to il via libera, e siamo in accordo 
con RFI per la sistemazione della 
galleria ferroviaria che passa sotto 
all’ospedale e stiamo concludendo 
la progettazione esecutiva. I cantie-
ri sono in fase di allestimento, pen-
siamo di passare alle demolizioni, 
che interesseranno i padiglioni set-

te e otto, verso il mese di giugno e 
poi, in autunno, inizierà la ricostru-
zione. Abbiamo avuto un leggero ri-
tardo, dovuto ad alcune situazioni 
legate sia alla conferenza di servizi 
che all’aver trovato amianto in al-
cuni spazi, ma contiamo, comun-
que, di rispettare la tempistica con 
la “milestone” prevista per la parte 
strutturale al 30 giugno del 2026». 
Un progetto che si andrà ad inte-
grare con alcune delle strutture esi-
stenti, con la speranza in futuro di 
recuperare  spazi  acquisendo  an-
che l’abbazia, per dare vita a un’o-
spedale moderno in tempi rapidi. 
«Questo è un momento importan-
te di speranza - ha detto Toti a mar-
gine della visita - perché vediamo il 
primo cantiere della nuova sanità 
di questo territorio: una struttura 
di eccellenza, all’altezza delle cure 
che  qui  vengono  somministrate.  
Quindi è anche un momento per fa-
re i complimenti a chi ha saputo 
correre veloce e mi auguro che Er-
zelli e Felettino, di cui apriremo il 
cantiere entro qualche settimana, 
seguano l’esempio per dare a que-
sta Regione una nuova rete ospeda-

liera anche fisicamente più moder-
na». Ma il progetto del “Nuovo Ga-
slini” non riguarda solo la parte in-
frastrutturale ma anche, ovviamen-
te, le cure. «Stiamo cercando di ac-
compagnare questa modifica strut-
turale  con quelle  organizzative  -  
spiega Botti - per arrivare prepara-
ti al nuovo ospedale. Questo vuol 
dire che siamo programmando le 
tecnologie e le nuove modalità di 
approccio al sistema tra cui la sani-
tà digitale e la telemedicina, e ab-
biamo la fortuna di avere un test pi-
lota,  quello  del  “Gaslini  diffuso”,  
per migliorare l’assistenza e qualifi-
carla, anche attraverso la sanità a 
distanza, con le sei unità del territo-
rio». Ma su questo tema si accende 
la polemica politica con il  Capo-
gruppo di Linea Condivisa, Giovan-
ni Battista Pastorino, che lancia l’al-
larme sulla «decisione unilaterale 
dell’Ospedale Gaslini, di non confe-
rire più all’ASL2 infermieri pedia-
trici per i triage pediatrici a partire 
da aprile - spiega in una nota - che 
sarebbe una dimostrazione del fal-
limento di una operazione presen-
tata in “pompa magna”, quella del 

“Gaslini Diffuso” che, invece, si ri-
vela fonte di problemi al personale 
e all’utenza e di nessun migliora-
mento dei processi di cura pediatri-
ca della nostra regione». Afferma-
zioni che, secondo l’assessore alla 
Sanità Angelo Gratarola, non han-
no fondamento. «Ho appurato, do-
po aver sentito personalmente le 
direzioni dell’Istituto Giannina Ga-
slini e di Asl 2 - spiega - che l’assun-
zione di nuovo personale in sostitu-
zione di quello locale che non ha 
aderito al progetto dell’Istituto pe-
diatrico, ha necessità di un perio-
do di formazione al fine di acquisi-
re le capacità di gestione del triage 
pediatrico. Nello specifico nel me-
se di aprile resterebbero così sco-
perti sette turni, che sono il 10% del 
volume  di  quell’attività  in  Asl  2.  
Grazie al personale della stessa Asl 
opportunamente  formato  però  il  
servizio  sarà  garantito  nella  sua  
completezza. Nel momento in cui 
sarà terminata la  formazione del 
nuovo personale del Gaslini, que-
st’ultimo garantirà in piena autono-
mia il progetto». 

L’operazione

Sampierdarena, ok al restyling dei voltini ferroviari

Gaslini, auguri di Pasqua 
con il cantiere dei nuovi padiglioni

Parte a Sampierdarena, grazie ai fon-
di del Pnrr, l’attesa riqualificazione 
dei voltini ferroviari di via Buranel-
lo. L’assessora al Commercio, Paola 
Bordilli, lo ha comunicato ieri matti-
na, a Palazzo Tursi, in occasione del-
la Commissione consiliare dedicata 
al tema. «La data è quella di aprile. 
Si tratta di un’opera importantissi-
ma non solo per Sampierdarena, ma 
per l’intera città. Dal confronto con 
il territorio, con il Municipio e con le 
associazioni di categoria e i loro Civ 
è arrivato l’input a far sì che i voltini 
potessero essere destinati a più fun-
zioni, dal sociale al commerciale, e 
per questo obiettivo abbiamo lavora-

to». Quanto ai dettagli tecnici, «co-
me Comune abbiamo in comodato 
d’uso gratuito 23  voltini  e  34  nic-
chie. Su queste ultime, di circa quat-
tro  metri  quadrati  di  dimensione,  
abbiamo ipotizzato, ad esempio, di 
destinarne due per il Teatro Mode-
na per dare visibilità alla sua pro-
grammazione,  sette  al  servizio  di  
Amiu come ecopunti che andrebbe-
ro a levare ben trenta bidoni attual-
mente presenti, liberando importan-
ti posti da destinare a parcheggi. Al-
tre nicchie, per esempio, potranno 
essere destinate a bikesharing, altre 
come vetrine a servizio dei voltini 
commerciali limitrofi. Sui 23 voltini 

siamo andati, grazie alla disponibili-
tà e professionalità dei tecnici comu-
nali e dei progettisti, a individuare 
una ottimale soluzione: la progetta-
zione e realizzazione di moduli fun-
zionali all’inserimento non solo di 
attività associative, ma anche com-
merciali».  Nell’ultima  riunione  di  
Giunta, su proposta del vicesindaco 
e assessore ai Lavori pubblici, Pietro 
Piciocchi, è stato approvato il pro-
getto definitivo per la riqualificazio-
ne dei voltini, finanziato da 5 milio-
ni e mezzo di euro del Pnrr, che si in-
serisce nel quadro più complessivo 
del Piano urbano integrato di rigene-
razione di Sampierdarena. — a.b.

Il progetto

Genova Cronaca
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jNuova vita 
I voltini 
della ferrovia
in via Buranello
nel cuore 
di 
Sampierdarena
Il restyling 
ne consentirà 
nuovi utilizzi 
al servizio 
di attività 
del quartiere

k Il dg
Renato Botti, direttore 
generale del Gaslini

Area allestita nella 
zona dell’“0spedale 

di giorno” e lavori
che entro la metà del 

2026 faranno nascere 
le nuove strutture

jPresente e futuro
Alcune immagini degli interni 
dell’attuale struttura dell’Ospedale Gaslini
Il progetto prevede il rifacimento 
di due padiglioni del Pediatrico
e il cantiere è stato aperto da poco
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